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Pmi, per chi suona  
la campana  
dei mercati finanziari

La quotazione in Borsa rappre-

senta una grande opportunità 

da cogliere, nel 2025, per tutte 

le Pmi che cercano capitali per 

crescere. In Italia le imprese 

di piccola e media dimensione 

hanno la possibilità di accede-

re in modo efficiente ad una 

platea selezionata di investi-

tori focalizzati sulle small-cap 

attraverso l’Euronext Growth 

Milan (EGM), che offre un per-

corso di quotazione più rapido 

e flessibile rispetto al mercato 

principale e che ha permesso di 

raccogliere ben 6,1 miliardi di 

euro dal 2009 ad oggi.

I requisiti di accesso sono infat-

ti semplificati: non è prevista 

una dimensione minima della 

società in termini di capitaliz-

zazione e, per quanto riguarda 

il flottante, è sufficiente una 

soglia del 10%. Anche gli adem-

un mercato regolamentato o in 

sistemi multilaterali di negozia-

zione come l’Euronext Growth 

Milan e prevede un credito 

d’imposta pari al 50% delle spe-

se di consulenza sostenute, fino 

a un massimo di 500 mila eu-

ro l’anno. Tale misura secondo 

l’Osservatorio ECM di IR Top 

Consulting nel periodo 2018-

2023 ha favorito le quotazioni 

in Borsa di 149 aziende per un 

utilizzo di circa 59 milioni di 

euro. In aggiunta al bonus Ipo 

nazionale, le imprese lombarde 

potranno accedere dal 2025 a 

un’agevolazione aggiuntiva. Si 

tratta di “Quota Lombardia”, 

una nuova misura promossa 

dalla Regione con uno stanzia-

mento 25 milioni di euro nel 

triennio 2025-2027. L’agevola-

zione consiste in un contribu-

to a fondo perduto nel limite 

massimo di 600 mila euro per 

i costi relativi alla quotazione, 

pimenti post-quotazione sono 

calibrati, per costi, governance 

e regolamentazione, sulla strut-

tura delle pmi.

«Le società che abbiamo accom-

pagnato in Borsa riconoscono 

alla quotazione una grande op-

portunità in termini di visibilità 

ottenuta sia a livello nazionale, 

sia internazionale, permettendo 

di rafforzare il proprio standing 

con la possibilità di accedere a 

nuova finanza e continuando 

a mantenere il controllo e go-

verno della propria azienda», 

spiega Anna Lambiase, ceo di 

IR Top Consulting, società che 

da oltre 20 anni affianca le im-

prese nel ruolo strategico di ad-

visor finanziario. 

Per incentivare le Ipo è stato 

introdotto nel 2018 il credito di 

imposta sui costi di quotazione, 

noto anche come Bonus Ipo. 

Tale agevolazione si applica a 

tutte le pmi che si quotano in 

di cui massimo 300 mila euro 

per i costi legati all’ammissio-

ne e 300.000 euro per quelli 

relativi ai servizi di consulenza 

correlati alla quotazione, so-

stenuti nei tre anni successivi. 

Tale agevolazione si somma alla 

precedente e rappresenta la ve-

ra novità del prossimo triennio 

2025-2028. «Per sfruttare al 

meglio l’opportunità della quo-

tazione, alternativa al tradizio-

nale ricorso al sistema bancario, 

e per accedere alle agevolazioni 

fiscali con le carte “in regola”, 

occorre rivolgersi a chi è in 

grado di condividere la strate-

gia dell’impresa. Preparare una 

Pmi alla quotazione richiede 

un approccio “taylor-made” 

differente da quello della ban-

ca tradizionale, perché molto 

personalizzato: lavoriamo in-

sieme all’imprenditore almeno 

sei mesi prima del suono della 

campanella», precisa Lambiase. 

L’approccio si divide in due fasi: 

la prima è la verifica della fatti-

bilità della quotazione e consiste 

in un’analisi profonda del busi-

ness model, dei requisiti di Ipo 

e dell’adeguatezza dei sistemi di 

pianificazione strategica. Si con-

clude con una valutazione del-

la società ai fini dell’accesso in 

Borsa. «La seconda fase richiede 

una condivisione della strategia, 

una formazione del team inter-

no, la verifica del sistema di con-

trollo di gestione, la costruzione 

del piano industriale, l’analisi 

della governance societaria e 

del posizionamento competitivo 

a livello nazionale e internazio-

nale», conclude Lambiase. «Svi-

luppiamo inoltre la conoscenza 

delle logiche di investimento e 

del funzionamento del merca-

to azionario: arrivare in Borsa 

preparati è fondamentale per il 

successo dell’operazione».
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False telefonate 
della banca, ING  
le scopre subito

Una nuova funzione nella app o sull’area 

personale del sito permette di verificare 

subito se la chiamata è fatta  

da un dipendente della banca digitale

Ricevere una telefonata da una 

banca non è una cosa normale e 

molto spesso quando accade non 

si tratta neanche di un dipen-

dente dell’istituto di credito, ma 

di un truffatore. Quest’ultimo, di 

solito, fa leva sulle nostre paure 

per spingerci a rivelare dati per-

sonali e riservati, come il propri 

codici d’accesso ai servizi online. 

ING ha trovato una soluzione per 

questi casi. Con la nuova funzione 

“È davvero ING?” i clienti posso-

no verificare immediatamente se 

chi chiama sia effettivamente un 

dipendente della banca digitale: 

basta aprire l’app o andare sulla 

pagina di login del sito ing.it, pre-

mere il pulsante «È davvero ING? 

Verifica la chiamata» e autorizza-

re l’accesso: apparirà un messag-

gio che confermerà se si sta rice-

vendo realmente una telefonata 

da ING oppure no. Se la chiamata 

non provenisse dalla banca, molto 

probabilmente potrebbe trattarsi 

di una frode. In quel caso, sarebbe 

raccomandabile chiudere subito 

la telefonata e segnalare l’episodio 

alla banca attraverso i canali uffi-

ciali. «Questa funzione» ha com-

mentato Damiano Zanisi, chief 

information officer di ING Italia 

«è un passo in avanti per con-

trastare un problema di natura 

sociale, che comporta importanti 

danni economici ed emotivi alle 

vittime delle truffe. Nessuno ne 

è immune: grazie al loro livello di 

sofisticazione, colpiscono trasver-

salmente le persone più fragili e 

anche quelle con maggiori com-

petenze in ambito digitale».

Promosse all’apparenza da grandi istituzioni finanziarie come 

Morgan Stanley e BlackRock, sugli smartphone si trovano 

offerte fin troppo allettanti, che sono, in realtà, una frode

Le frodi finanziarie si stanno 

diffondendo anche attraver-

so WhatsApp, trasformando la 

popolare app di messaggistica 

in un nuovo terreno fertile per 

offerte illecite. L’avvertimento 

arriva dalla Consob, che ha mes-

so in guardia contro operatori 

non autorizzati che sfruttano i 

nomi di grandi istituzioni finan-

ziarie come Morgan Stanley e 

BlackRock per attirare e ingan-

nare i risparmiatori.

Secondo l’authority, i truffatori 

si infiltrano negli smartphone 

di un pubblico vasto e indistin-

to, proponendo investimenti 

apparentemente vantaggiosi. 

Utilizzando marchi famosi della 

finanza globale, promettono di 

replicare le strategie di grandi 

investitori istituzionali. Tuttavia, 

dietro queste offerte allettanti 

si nasconde una frode, che può 

portare alla perdita di denaro di 

chi cade nella trappola.

La Consob ha invitato i rispar-

miatori a prestare attenzione e 

a verificare sempre l’affidabilità 

delle offerte finanziarie. Sul sito 

ufficiale dell’authority è disponi-

bile la sezione “Occhio alle truf-

fe!”, dove si trovano linee guida 

utili per riconoscere ed evitare 

le truffe. L’appello è chiaro: mai 

fidarsi di offerte che appaiono 

troppo vantaggiose e rivolgersi 

solo a operatori autorizzati. Non 

è la prima volta che la Consob 

avverte sui pericoli legati agli 

strumenti digitali. In passato, 

l’autorità ha già denunciato truf-

fe legate ai “videogiochi” di tra-

ding online e ai social network, 

dove operatori non regolamen-

tati promuovono offerte ingan-

nevoli. Lo schema è ricorrente: 

promesse di guadagni facili e ve-

loci, accompagnate da pubblicità 

che sembrano legittime.

Le truffe finanziarie arrivano anche  
con i messaggini di WhatsApp

Anna Lambiase, ceo di IR Top Consulting 


